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Campobasso, 2 ottobre  2017
Alle Imprese associate

LORO SEDI

Prot. n. 427
Circolare n. 28
Oggetto: Bando   “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”, Azione 3.1.1 POR Molise.
Si informa che sull’Edizione Straordinaria del BURM n. 54, del 2/10/2017, è stato pubblicato il bando in oggetto,   rivolto a favorire gli investimenti ed accompagnare le aziende nei processi di riorganizzazione e ristrutturazione.  

La  misura mira ad incentivare la nascita di nuove aziende ed aiutare la crescita di quelle esistenti, puntando a migliorare la produttività e la competitività delle imprese.

La disponibilità della misura 3.1.1 è di 14 milioni di euro, fondi POR FESR FSE MOLISE 2014-2020, e prevede una riserva di 10 milioni di euro per le imprese localizzate nel territorio dell'Area di crisi complessa "Venafro-Campochiaro-Bojano", di cui 3 milioni di euro  destinati a favorire la nascita di "nuove imprese";  i restanti 4 milioni di euro, per i comuni fuori dall'area di crisi, con una riserva di 1 milione di euro per le "nuove imprese".

L'avviso è destinato a piccole e medie imprese e liberi professionisti, nonché ai soggetti che intendano costituire una nuova impresa o avviare una nuova attività come libero professionista nel territorio molisano.
Le spese ammissibili sono: 

a) Progettazioni ingegneristiche riguardanti gli impianti, sia generali che specifici, studi di fattibilità economico-finanziaria, collaudi, spese di fidejussione, nel limite del 5% dell’investimento ammissibile di cui alla lettera c); 

b) Beni immobili nel limite massimo del 40% dell’investimento ammissibile di cui alla lettera c); 

c) Macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica; mezzi mobili se strettamente necessari al ciclo produttivo e se al servizio esclusivo della struttura produttiva oggetto dell'agevolazione; 

d) Impianti generali (impianti elettrici, idrici, tecnologici ecc.) strettamente necessari per l’installazione e collegamento dei macchinari acquisiti e dei nuovi impianti produttivi e opere murarie connesse alla realizzazione di tali impianti; tali spese non possono superare il limite del 10% dell’investimento ammissibile di cui alla lettera c); 

e) Programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali del proponente, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva interessata dal programma; 

f) Servizi reali che consentano la risoluzione di problematiche di tipo gestionale, tecnologico, organizzativo, commerciale, produttivo e finanziario.; tali spese non possono superare il limite del 10% dell’investimento ammissibile di cui alla lettera c). 

Il contributo sarà concesso o in regime “de minimis”, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013, o in “Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL)”, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento UE n. 651/2014 e dalla Carta degli Aiuti di Stato a finalità Regionale 2014-2020 – Aiuti di Stato SA.38930 (2014/N) – Italia. 

Nel caso di  contributo in regime “de minimis”, avviene nella forma di un contributo in conto capitale nella misura massima del 50 % delle spese ammissibili, fino all’importo massimo di 200.000 euro per soggetto proponente, ovvero professionista o impresa (ovvero 100.000 euro per i proponenti che operano nel settore dei trasporti di merci su strada per conto terzi). 
Per i progetti di investimento da realizzare sul territorio dei comuni rientranti nel perimetro dell’Area di crisi complessa, la percentuale di contributo in conto capitale è del 60%. 

Nel caso di contributo in “Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL)”, secondo la carta degli aiuti a finalità regionale, in base a quanto previsto dall’art. 14 del Reg. UE 651/2014 (GBER):
	 
	 Zone 107.3.c 
	 Altre zone 

	 Piccola impresa 
	 30 % ESL 
	 20% ESL 

	 Media Impresa 
	 20% ESL 
	 10% ESL 


Il contributo massimo concedibile per ogni singola istanza non può in ogni caso essere superiore ad euro 1.000.000,00 

Solo nel caso di piccole imprese non quotate e che non hanno ancora distribuito utili, fino a cinque anni dalla loro iscrizione al registro delle imprese, e che non sono state costituite a seguito di fusione: “Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL)” ai sensi dell'articolo 22, comma 3, lettera c), del Regolamento (UE) 651/2014 (GBER) e s.m.i. 

L'intensità dell'aiuto, in ESL, è pari al 50% (cinquanta percento) delle spese ammissibili Per i progetti di investimento da realizzare sul territorio dei comuni rientranti nel perimetro dell’Area di crisi complessa, la percentuale di contributo in ESL è del 60%. 

Il contributo massimo per ogni soggetto beneficiario non può essere, in ogni caso, superiore ad euro 400.000,00. 
 
La domanda, a pena di irricevibilità, può essere inviata a  partire dalle ore 12:00 del 18 ottobre 2017 e non oltre le ore 12:00 del 17 novembre 2017.
Per ogni utile opportunità e maggiore dettaglio, si inviano in allegato alla presente la scheda sintetica del Bando e la versione integrale pubblicata sul BURM.
 Cordiali saluti.
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